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ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2020, nel rispetto delle disposizioni dettate dall’articolo 1, comma 739 e 
seguenti, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, è istituita la nuova imposta municipale propria Nuova 
IMU.  
2. La nuova imposta locale sostituisce la precedente IMU e la TASI, secondo quanto indicato nella 
disposizione normativa di cui al comma precedente, nonché al comma 1, dell’art. 8 e al comma 9, 
dell’art. 9, del D. Lgs. n. 23/2011, mantenendo applicabili le disposizioni di cui all’articolo 13, commi da 
1 a 12-ter e 13-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214; 
3. Il presente regolamento disciplinata la Nuova IMU, con riferimento al Comune di Monfumo (TV). 
 
 
ART. 2 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione della nuova IMU, da applicarsi sul territorio del 
Comune di Monfumo (TV), in conformità alla potestà regolamentare generale riconosciuta ai Comuni, 
ad opera dell’articolo 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive integrazioni e 
modificazioni. 
 
2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste 
dalle vigenti leggi in materia di imposta municipale propria nonché dalle norme a questa applicabili, 
come pure le disposizioni attinenti alla gestione delle entrate tributarie dell’ente comunale. 

ART. 3 - ABITAZIONE PRINCIPALE E UNITÀ IMMOBILIARI ASSIMILATE 

1. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze 

della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali 

continuano ad applicarsi l’aliquota e la detrazione. 

2. E’ assimilata all’abitazione principale l’unita immobiliare posseduta da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 

che la stessa non risulti locata. 

ART. 4 - DETERMINAZIONE DEI VALORI VENALI PER LE AREE FABBRICABILI 

1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi dell’art. 5, 

comma 5 del D. Lgs. n. 504/1992. 

2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l’attività di controllo 

dell’ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale determina periodicamente, per zone omogenee, i 

valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del comune, i quali 

tuttavia non costituiscono in alcun modo una limitazione del potere di accertamento del comune. 

ART. 5 - FABBRICATO PARZIALMENTE COSTRUITO 

1. In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale solo una parte sia stata ultimata, le unità 

immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla data 



di ultimazione dei lavori, anche se parziale, ovvero, se antecedente, dalla data in cui sono comunque 

utilizzate. Conseguentemente la superficie dell’area fabbricabile, ai fini impositivi, è ridotta in 

percentuale dello stesso rapporto esistente tra la volumetria/superficie della parte già ultimata ed 

autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato e la volumetria/superficie complessiva del 

fabbricato risultante dal progetto approvato. 

2. Il medesimo criterio previsto al comma 1 si applica anche nel caso di interventi di recupero su porzioni 

di fabbricati già esistenti. 

ART. 6 - RIDUZIONE BASE IMPONIBILE PER FABBRICATI INAGIBILI O INABITABILE 

1. La riduzione del 50% della base imponibile di cui all’articolo 13, comma 3, lettera b), del decreto legge 

6 dicembre 2011, n. 201 (conv. in L. n. 214/2011) prevista per i fabbricati inagibili o inabitabili e di fatto 

non utilizzati, si applica a condizione che: 

a) l’inagibilità o inabitabilità consista in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 

pericolante e simile); 

b) la fatiscenza del fabbricato non sia superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 

straordinaria bensì esclusivamente con interventi di ristrutturazione edilizia, restauro/risanamento 

conservativo o di ristrutturazione urbanistica previsti dall’articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e) 

della legge 5 agosto 1978, n. 457; 

c) il fabbricato non potrà essere utilizzato se non dopo l’ottenimento di nuova certificazione di 

agibilità/abitabilità nel rispetto delle norme edilizie vigenti in materia. 

2. A puro titolo esemplificativo l’inagibilità o inabitabilità si verifica qualora ricorrano le seguenti 

situazioni:                                                  

a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compresi) tali da costituire pericolo a cose o persone, con 

rischi di crollo parziale o totale; 

b) lesioni a strutture verticali (muri perimetrali o di confine) tali da costituire pericolo a cose o persone, 

con rischi di crollo parziale o totale; 

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino; 

d) edifici che non siano più compatibili all’uso per il quale erano stati destinati per le loro caratteristiche 

intrinseche ed estrinseche di fatiscenza. 

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con diversa 

destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili. 

4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato: 

a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore 

interessato dell’immobile; 

b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000. Il 

Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio ufficio tecnico o 

professionista esterno. 

5. Fermo restando l’obbligo di presentare la dichiarazione di variazione nei modi e nei termini di legge o 

di regolamento, la riduzione decorre dalla data in cui lo stato di inabitabilità o di inagibilità è accertato 

dall’ufficio tecnico comunale ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva 

all’Ufficio tributi del Comune. 



ART. 7 - CONTENZIOSO 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, 

n. 546, e successive modificazioni. 

2. E’ altresì applicato l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto 

Legislativo 19 giugno 1997, n. 218. 

 

ART. 8 – NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applica quanto dettato dall’art. 1, comma 739 

della Legge n. 160/2019, e le altre disposizioni in materia della nuova IMU.  

 

ART. 9 – ENTRATA IN VIGORE 

Le disposizioni del presente regolamento entrano in vigore dal 01.01.2020.                                                                                                                                                    

 

 


